
LANUOVALEGA
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■■■ «Prima i turbighesi, di
qualsiasi nazionalità, colore
o religione. Poi, se ci sono le
risorse, si aiuta anche gli al-
tri».ChristianGaravaglia, sin-
daco forzista di Turbigo, in
provincia di Milano, finito
nelmirino della sinistra radi-
cal chic e degli immancabili
partigiani dell’Anpi, non si
spostadiunpassorispettoal-
la sua decisione di alzare la
tassa sui rifiuti (Tari), per chi
decide di ospitare i migranti
incaricoallaprefetturadiMi-
lano sul territorio comunale.
InpraticaGaravaglia, in se-

dediapprovazionedelbilan-
cio preventivo, ha deciso di
equiparare alle mense tutte
quelle strutture private che
dovessero entrare nel busi-
ness dell’immigrazione. Una
scelta tecnica cheporterebbe
all’inasprimento della Tari fi-
no a sei volte tanto. «Faccio
un esempio - spiega il sinda-
co - oggi due persone che vi-
vono in un appartamento di
71 metri quadri pagano 137
euro di Tari. Se dovessero
ospitare un migrante arrive-
rebberoapagarnecirca700».

LAGENESI

L’idea non èmaturata nel-
la testa dal sindaco dalla sera
allamattina,maha radicipiù
profonde: «Circa un anno fa
la prefettura ci propose di
aderire al pianodi riparto dei
migranti. Noi, come altri co-
munidell’hinterlandmilane-
se, rifiutammodi firmarlo. Ci
venne risposto che tanto se
un privato avesse usato fab-
bricati sul nostro territorio
nonavremmopotutooppor-
ci e i migranti sarebbero co-
munque arrivati a Turbigo».
Da qui l’idea «di studiare
qualche cosa che potesse di-
sincentivare l’arrivo di mi-
granti e la scelta è caduta sul-
l’inasprimento della Tari».
Al momento questo prov-

vedimento non ha avuto ap-
plicazione perché «qui da

noi al momento non ci sono
immigrati ospitati». Però ha
fatto tanto rumore: «Me l’a-
spettavo - confessa il sindaco
-anchesesuisocialeperstra-
da, sono molti di più quelli
che mi dicono che ho fatto
bene, rispetto a quelli chemi
criticano. Secondo me quelli
che in questi giorni mi attac-
canononhannocapito la ve-
ra essenza di quel procedi-
mento».

LE CONTESTAZIONI

Ipiù ferocisonostati iparti-
giani dell’Anpi di Turbigo,
che si sono spinti a dire che il
provvedimento di Garava-
glia è frutto «dell’incapacità
diinterpretare isegnidei tem-
pieci riportapericolosamen-

teaglianni tristemente famo-
si delle leggi razziali in Italia».
«Mah-commentasarcasti-

co il sindaco -mihannosem-
pre detto che l’Anpi non fa
politica, invece...Adognimo-
do rimando le critichealmit-
tente. Sono loro, quelli del-
l’Anpi, che discriminano i re-
sidenti.Chiècontrarioaque-
stemisureècomeseconside-
rasse i cittadini di Turbigo di
serieB».
La battaglia di Garavaglia

non si ferma qui: «Sempre
quel giorno in prefettura ci
venneroelencate le spesee le
risorsepersostenerequelpia-
no.Ora, seguendoalla lettera
quelchec’erascritto,sulterri-
torio della provincia di Mila-
no dovremmo accogliere
5.082 migranti al costo di 30

euro giornalieri per 540 gior-
ni (il periodo indicato nel
bando,infatti,vadalprimolu-
glio 2017 al 31 dicembre
2018). Basta fare una sempli-
ce operazione e si arriva ad
una cifra che si aggira sui 100
milioni di euro. Soldi nostri.
Delle nostre tasse. Non del-
l’Europa. Ecco, io chiesi in
quell’occasione e chiedo con
forzaancheoggi,chequeisol-
divadanodirettamenteaiCo-
muniepoiognisindacodeci-
derà in autonomia se spen-
derli in accoglienza indiscri-
minataosemetterliadisposi-
zioneperpolitichesocialia fa-
vore dei residenti di tutte le
nazionalità. Naturalmente
nonmi illudoe sochequesto
mio appello non verrà accol-
to e che si proseguirà colme-

desimo metodo. Però io ho
deidoveriverso imieicittadi-
ni ed è anche per questo che
ho sceltodi aumentare laTa-
riachidecidediospitare imi-
granti della prefettura».

POVERTÀCRESCENTE

«Perché vede - chiude Ga-
ravaglia - io comemolti miei
colleghi, ogni giorno incon-
triamo famiglie che non rie-
scono a pagare l’affitto o la
mensa ai figli e persone che
vengono sfrattate dalle loro
case. Vengono tutte da noi
sindaci a chiedere aiuto e io
penso che sia nostro dovere
aiutare prima loro. Poi se ci
sonolerisorseadeguatesida-
rà unamano anche ad altri».
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Tra gli elettori chenon an-
dranno a votare il prossi-
mo4marzo non potevano
mancare i pastori della
Sardegna. Diverse miglia-
ia di allevatori di bestia-
me, che con fatica accudi-
scono ogni giorno le loro
greggi, ormai stufi della
promesse non mantenute
dapartedeipolitici chego-
vernano laRegioneSarde-
gna, hanno deciso di ri-
mettere nei Municipi le
schede elettorali. Lo han-
no fatto nei giorni scorsi i
pastori di Dualchi, ma an-
che quelli di Bitti, di Oru-
ne, di Mamoiada, di Fon-
ni, di Ollolai, ma anche di
Oniferi, in provincia di
Nuoro,chehannoraggiun-
to i rispettivi Municipi e
hannoriconsegnato indie-
tro la schede elettorali. Un
vero e proprio «sciopero
del voto» come non si era
visto prima in Sardegna.
Adassecondare la loropre-
sa di posizione c’è la
Coldiretti regionale, che
ha fatto sapere che «la Re-
gioneSardegnahadisatte-
so gli impegni presi qual-
chemese fa inmerito ai ri-
sarcimenti di 13 euro a ca-
po per quanto riguarda i
danni alle aziende zootec-
niche in merito ai danni
causati dalla perdurante
siccità,maancheper lacri-
si che rigiarda gli allevato-
ridibovini, alle prese con i
danni derivanti dalla lin-
gua blu, e al ritardo con
cuistannoarrivando ipre-
mi dell’Unione europea».
Tuttimotivipiù cheplausi-
bili, derivanti dalla grave
crisi che affligge il mondo
delle campagne dell’isola.
Così diversemigliaia di al-
levatoridiserteranno leur-
ne. Tra questi ci sarà an-
che il parroco di Bitti, don
Totoni Cossu, che non più
tardi di due giorni fa non
lehamandate adire aipo-
litici e ai governanti della
Regione Sardegna. «Per
quanto mi riguarda non
andrò a votare», ha affer-
mato visibilmente contra-
riato, «sono infatti dalla
parte di quelle alcune mi-
gliaia di pastori che da
qualche giorno stanno re-
stituendo le schede eletto-
rali. Un modo originale di
protestareperchédavvero
il mondo della campagne
è afflitto da una crisi che
non ha precedenti». Co-
me dire che anche la chie-
sa asseconda la clamorosa
protesta degli allevatori di
mezza Sardegna.

PAOLOCABONI
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■■■ Il tribunale di Rovigo ha condan-
nato a 2 anni per associazione eversiva
dell’ordine democratico il costruttore
del tanko sparabiglie ideato nel 2012 in
una trattoriadiun’aziendaagricolabre-
scianaesuccessivamenterealizzatonel-
le campagne padovane. La pericolosa
cellula sovversivavennesgominatadal-
lozelonazionalistadellaProcuradiBre-
sciache,accortasidelprodigiosogiocat-
tolo realizzato dagl’indipendentisti, di-
spose una retata degna di Al Qaeda e
chieseben34rinviiagiudizio. Isecessio-
nisti lombardo-veneti volevano portare
il tanko inpiazzaSanMarco,ma imagi-
stratihannosalvatoVenezia e i suoiabi-
tanti da un’occupazione militare dalle

conseguenze nefaste specialmente nel
barattiguoallapiazzamarciana.Sventa-
ta l’occupazionemanumilitari inperfet-
to stile nazi-alcolico degli oltrazionisti
secessionisti, i giudici hanno mandato
a processo i responsabili dell’esagerato
simposioedèarrivata laprimacondan-
na.Ovviamenteminima la pena e sotto
la condizionale, perchében altra sareb-
be la sanzionenel caso in cui si trattasse
diqualcosadiserio: l’eversioneseria, in-
fatti, prevede una pesante reclusione in
termini di pena.

Insommalostato italianogiocaapro-
cessare chi gioca alla rivoluzione e rie-
scea condannareun reodelnulla asso-
luto, se non di aver scherzato troppo
con le biglie,ma soprattutto chenonha
arrecato danno nemmeno a una mo-

sca.Chi, invece,aVicenza,apochichilo-
metri da Rovigo, è processato per aver
depredato i risparmiatori di tutto il Ve-
neto e ha provocato il collasso del siste-
mabancario dell’intera Regione è sere-
namente a piede libero, reticente e non
èstatosottopostoadalcunamisuracau-
telare o restrittiva. Un doppiopesismo
sconvolgente: i veri eversivi dell’ordine
democratico sono dei brutti signori che

hanno svuotato le casse diVeneto Ban-
caePopolarediVicenza,masenesono
dimenticati (Zonin in Commissione
banche ha dichiarato «Non ricordo, so-
no anziano e smemorato»), mettendo
sul lastricomigliaiadirisparmiatorie fa-
miglie venete o dei goliardi impenitenti
che giocavano alla guerra in un garage
di provincia? L’uniformità dell’applica-
zionedeldiritto in Italiadachiègaranti-
ta? Non sarebbe più opportuno che i
magistrati dirigessero sforzi e sudore
per tutelare chihaperso vita e casa sen-
za vedersi un penny risarcito, invece di
rincorrere fantomatiche insurrezioni
da cartoni animati? Applicando il me-
tro della Corte rodigina a Zonin & C.
avrebbero già rifilato l’ergastolo.

www.matteomion.com

In provincia di Milano

Il sindaco alza le tasse a chi ospita immigrati
A Turbigo la giunta azzurra inasprisce la Tari alle famiglie che accolgono i profughi. Anpi e Pd: come le leggi razziali

Nel 2014 erano scattati più di 20
arresti, con l’accusa di tramare
per la secessione del Veneto
dall’Italia. Fu sequestrato anche
un tanko, in realtà un innocuo
trattore modificato

Dopo il 4 marzo «faremo
tutti i congressi, di sezio-
ne, di provincia, di regio-
ne, faremo tutto quello
cheunmovimentodemo-
cratico fa, a differenza dei
Cinque stelle. Fino al 4
marzosiamotutticoncen-
trati a cambiare il Paese».
Così Matteo Salvini ha ri-
sposto a chi gli chiedeva
se ha in mente di fare un
congresso federale per
certificare la linea nazio-
nale sancita con la nasci-
ta del nuovo movimento
“Lega per Salvini pre-
mier” (dallo statuto del
quale è stato eliminato
ogni riferimento alla Pa-
dania). «Polemiche non
esistono,hoparlato a lun-
goconLucaZaia,civedre-
modueo trevolte inVene-
to», ha continuato con ri-
ferimentoalle ricostruzio-
ni di stampa in merito a
malumori per le candida-
ture in Veneto. [LaPresse]
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PROTESTA

«Lo Stato ci ignora»
Così i pastori sardi
diserteranno le urne

La legge è uguale per tutti?

Condanna a 2 anni per il tanko secessionista
Ancora liberi i responsabili dei crac bancari

Salvini: dopo il voto faremo i congressi
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